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ARGOMENTO. 

t 



E' celebre il 7iatal dì Apollo in T)elo . La- 
tona Nume degl* Iperborei , e de popoli Se t- 
tentrionali y come ha Erodoto, venne in Gtecia 
confine a Giove . dovendo parfarire non andò 
in CrHa , ove Giove padre di Jpollo era nato, 
ma in 'Ì>elo Ifola fino allora poco conofciuta , 
onde finfero i 'Poeti , che ftando [otto le ne (ine 
del mare fi fece forgerò appofta in quella oc^ 
cafione . Ter non ritrovarfi difabìtata V Ifo^ 
la nella nafeita Jt Apollo , moffe Nettuno una 
gran tempefia , per cui diflurbandofi il corfo di 
tutte le navi , eran ìieW Arcipelago , da di^ 
verfe parti giunfero tutte in "pelo > che fi vide 
imfrovvifamente ben popolata . 

Sluefia pfcurità di ^elo , fino a quel pun^ 
to già fotti) le acque ^ ha dato motivo aW Auto- 
re di fituarct la Reggia del Sonno . Han qne- 
fla immaginato i Totti ne' luoghi piìt ofcuri^ 
tenebrofiy e remoti , ma non convengon del fita. 
Chi la vuole alle falde del ménte Tonar o , chi 
in una valle d'Arabia , chi nelle grotte Cimme* 
rie ^ chi non lungi dal fiume Lete . Lo fteffo è 
avvenuto alla Reggia del Sole : ove appariva^ 
e nafceva , era la fua Reggia^ the fi credea nf 
limiti delP Orizonie di ciafcm paefe: ficcome i 
Greci ^inoltravano nella fcoverta de* regni Orien- 
tali j cosi la Raggia del Sole andava allontanane 

A % \ " dofié 
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dop. Cèffo e fero 1 che la favola £ effer nat0 
Apollo , 0 il Sole in ^eh ha dovufo avere ori" 
gine da quei popoli della Grecia ^ che ^ftando di" 
rimpetto a ^elo , vedean dì là fpuntare il 
Sole ^ficchi ^elo è fecondo F antica mitologia la 
vera Reggia del Sole* Seprimadinafcervi Apol- 
lo f Ifola era ofcura , ed ignota , e come CsiL- 
Itmaco la chiama Adelo , o jia non manifc* 
Ha , era dunque colà la Reggia del Sonno , deU 
la Notte , de* Sogni , che fvanifcono poi alla 
cotnparfa d* Apollo » conciliandofi cosi con una 
'verità ffica (antica su di ciò diverfa mitologia. 
Comincia perciò P azione colla Reggia del Son« 
no , finifce colla Reggia del Sole , e l* Ifola 
Adele diventa Delo , o fìa manifefta , e ben 
chiara. Le circojianze della venuta di Latoua 
dal Settentrione alle città Greche conforte a 
dove , quale analogia abbiano colf Augujla So* 
vrana y e quelle della nafcita d Apollo m T^e^ 
lo , e non in Creta , qual rapporto abbiano colla 
nafcita del Real Primogenito nella Rcal Villa 
di Cafertay ben ognuno il comprende, 

. K noto ancora , che in tempo della nafci" 
ta d" Apollo , /' Oracolo in T>elfo , che prima era 
di Temi , Ji era occupato dall' orribile ferpento 
Pitone . ^Dacché fi vide in Delfo queflo infame 
tnoftro ^ cominciò nelle greggi , e negli armenti 
in campagna la pefie , che minacciava iattac^ 
car gli Mta$oiri della città . Si ricorfe alPOra^ 
colo ; fu cercata una vergme , ed ufci la forte 
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^àd Efifile promjfa fpofa adAke^. Appena feà* 
be la notizia , che lo ffofo penso di fuggire con 

lei : s* imbarcarono , e ciò faputofi fi [fedi dal 
comune di ^elfo Adrafto per infeguirli , Gli 
colpe la tempefta ^ e approdarono tutti da diver» 
fe pani in ^elo . Furan riconofiiuti da Adra^ 
fio y che volea riportarli : fn impedito da Apollo^ 
che gli fcelfe per fuoi facerdoti , e promife egli 
di andare in Delfo ad uccidere il ditone ^ <?r- 
gere un gran Tempio > ftabilire come fece il fua 
Oracolo , e celebrare i giuochi Tizj . / fonda- 
minti della favola fon tratti dalPInno di Ome- 
ro in Apollinem , e dalP altro di Callimaco ia 
Delum • 



La Scena è neir Ifola di Delo , c nel mare, 

che la wconda • 



A 3 MUTA- 
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MUTAZIONI DI SCENA. 

Nitlé prima Tarte. 

Notte ofcura : mare in tempefta predò la fpiag* 

già di Delo. 
Parte di fpiaggia di Delo • 

Reggia del Sonno. 

Frofpetto efteriore di un magnifico tempio . 

Nella Tarte feconda, 

Bofco facro predo al tempio . 
Kegia del Sole. 

Net Ballo intermedio . 
Vafta campagna deftinata per li giuochi • 

Nel Ballo grande infine. 
Gabinetto di Adelaide» 

.Veduta delte efterne fortificazioni della città 
di Lilla 9 e fue colline d' incorno # 

Atrio del palazzo di Vendomo, 
Carcere ofcura é 

Sala magnifica adorna di varie colonne • 

Inven- 
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Inrentore» dipintore , ed architetto delle icene. 

Il Sig. 5D. Antonio Joìli Modanìfe ^jutante 
delU Real Foriera di S. M. 

Efccutore delle leene» 

Il Signor Ti.Ciofepft Baldi fuo ajutante^ 

Inventore , e direttore degli abiti . 
// Siffior 2>» Gioftffe de Dminicis^ 



ATTORI. 



A T T O RI 

ERIFILE amante di 

La Signora Anna di Amicis Buonjilléizzi. 

ALCEO uno de* Grandi di Delfo. 

// Srgnor Cafpare .Vacciiarùtti virtuafi della 
Real Cajp fella. 

ELPENORE gran faceidote diDdo: 

// Signor Arcangìolo Cortona . 

ADRASTO Capo del popolo di Delfo. 
// Stg. Tiitro Santi virtuefo della Real Ca^ 
fella. 

tDeita^ marine • 
I Sogni , e Spettri . 
r»^» I Seguaci di Elpenore. 
CORO DI ^ s^cu^ci di Adrafto. 

Compagne di Enfile. 
Compagni di Alceo. 



II Componimento fi è di Real ordine fcritfo 

da ^Saverio Mattei . 

La Mnfica è di Pafqiiale Cafaro , Maejiro di 
Cappella d$ Camera di S. M. la Regina ^ e 
Maejìro della Real Cappella. 

PAR,TB 
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PARTE PRIMA 



S C E N A I. 

Notte ofcura . Mare in tempefta prejfo la /piag- 
gia di T>elo . Al fuono di Jirepitofa finfonia 
efce daW onde una fchiera di NINFE mari^ 
nej e di TRITONI y i quali fonando le lor 
conehe dan princìpio a ma danza di/ordina^ 
ta , mentre fi canta il feguente 



CORO. 

'Apra il varco del concavo monte, 
Efcan tutte le infane procelle. 
Tuoni il Cielo , s* ofcurin le ftelle. 
Si fconvolga V ondofo fentier . 



D'Auftro, 



IO PARTE 

D' Àuftro » e Borea la guerra crudele 
Rompa a' legni le antenne , le vele, 
Nè più porco ritrovi il nocchier • 

Segue la lutta de' VENTIyChe forma un quartetto 

del ballo : termina al comparir di NETTUNOy 

che /opra il fuo carro tiraio d^f cavalli marini 

f^F^ig^^ P^^ f^de agitate , accompagnato da 
-NEREO y GLAUCO , T>ORrDE, TETI- 

'00>E,edAKF IT RITE. Scende finalmente dal 
cocchia : batte l* onde col tridente : fi cambia 
improvvifamente la tempefta in calma : comin* 
eia a ferenarfi il Cielo dileguan le nubi , com- 
parifce la Lima . Si veggono da diverfe parti 
venire varj legni battuti , e fcojjì dalla tempefia^ 
i quali cejfando il contrafto de" F ENTI ^ e fpi-» 
rando folo ZEFIRO y vanno tutti ad approdare 
alla Staggia di "Deh , mentre dalle Deità marim 
ne fi ordina mia danza pit regolata^ efican^ 
tailfeguènte 

C O R O. 
Deh placa, o Borea ^ ^ 
Le ondofe Ipume: . 
Deh fcuoti^ o Zefiro» 
Le frcfche piume, 
£ fa che placido 
S* increti il mar. Ta 
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Tu fa , che tutti - * 
Sicuri» e libeii 
Nella vicina 
Bella marini 
I legni approdino 
Col tuo fpirar. (a) ^ 

S C E N A U. 

• • > • 

Parte di Jfiaggia di IDeU l 
'jiDRjiStO can figuito H gentc^ amala i 

Slam falvi almeno in quelli fcogli . O notte 
Tenebrofa, ed orrenda! Ah ! Tire, o Numi, 
Placate al fin^ Delfo non ila 1* oggetto 
Sol del voftro furor. Patria infelice! 
Defolata città! FatCy che Alceo, 
Ch' £rifile io raggiunga , e a voi fvenati 
Ambo cadxan ... ma tu... ^ual nuova? (Ji) U vento 
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fMi V A K T E 

Quà Ipinfe ancor de' fuggitivi il, legno? 
Grazie» o Numi placati! In noftre mani 
Già fono i rei. Vendicherò— no? Come? (ii) 
U conofciuco legno è filila fponda ! 

Erifilc , e d' Alceo non v' è novella ! 
O fotb gli aflorbì Tam prooeUaS 
Ah! che fi fii^e in vano 
V ira dei Cielo nlcricc » 
U fulmine lontano 
Giunge chi (ugge ancor. 
Dalla crudel tempefta 
Salvi la patria» e sfoghi 
De' rei fuU' empia tetta 
Del turbine il furor . 



SCENA 

(a) Alia ecmpurfé^ 
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PRIM A; n 



S G E N A m. 

FUU fiUtaria nelF Ifola di peh ingombra HaU 
beri opéubi : vatj rufcelli , che cadono da di^ 

verfe partì ^ irrigano le colline ^ che fan coro- 
na alla valle. In fondo una grotta fpa:ztofa 
vejiifa intorno di ferfeggianti rami di edera ^ 
e coverta daW ombra d^ fin grandi olmo , che 
forge avanti l* entrata , su dì cui bau fede i SO* 
€NL Giace il SONNO colla verga accanto. Vi 
fi a da una parte sdrajato r OZIO , dall'altra 
la PIGRIZIA in una perfetta inazione • 
SulV ingreffo e /' O BELIO in atto di riceve^- 
re i comandi dal SONNO yCifefce , ed entra^ 
cammina un poco , e ritoma ftordito . Nel 
piano della valle FOBETORE , FANTA-^ 
SO , Morfeo , TASITEA coronati di papa- 
veri . Gira intorno il SILENZIO ^ impeden* 
de eigm ftref ito detta gente i che viene • 

ERIGILE con feguito di donne di Lhlfo^ inahrandofi 

a foco a poc9 attonita m 




Hi mi trafporta ? £ dove ? £ qual è qaefto 
Nuovo Cielo per me ! Di quanti oggetti 



S'apre al mio fguardo incogniti finora 
AUettatrice • e varia fcena ! Il folco 

Nottur- 



PARTS 

Notturno yel non ipira 

Orrore , ma piacer . Là fento un rauco 

Garrir d'onda, frangendoli che fcende 

Di. balza in balzai Odo qui d' aura incerca 

Tra le fronde agitate 

Un tremulo fufurroj In lontananza 

Suono occupato , ed interrotto afcoko , 

Che le languide yoci 

Aita, e non opprime! £ quede oh Dio! 

■ 

Nuove fembianze... ah ! non fo come io veggio 
Fra le tenebre ancor «... fogno , o vaneggio ? 
Ove fon? CìualVaure io fpiro? 

Qual concento è quel , eh' io fento ^ 

Q^al infolita armonia > 

Già comincia V alma mia 

Di fe lleilà a dubitar 
Deh ! parlate uomini , p Dei , 

Chi mai iiete, e i dubbj miei 

Deh! venite a rifchiarar. 

SCENA 
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PRIMA.. tf 
SCENA IV. 



jOCEO con Seguaci ài Delfo fi avvanzaj arrcjla 
JoJ^Jq , € poi con fremwra 



Er. mIa Mio ben! 
AL Dove fiam giunti? 
Er. Non so. 
jlL Confufo io fon. 
Er. Io fon di faflb. 
AL A me fteflb non credo . 
Er. Non so più quel, che fento, o quel, che vedo* 
AL Chi è mai quel vecchio auftcro 

Col dito a' labbri, che accre addita? 
Er. Qual lo fcgue infiniu 

Turba di Gcnj in varie forme alata. 
Di papaveri ornata 
Le Iparfe chiome intorno! 
AL A poco a poco 

Già fi appreflano a noi; 
Er. Più non rellfto : 
Il piè vacilla: a indebolir comincio. 
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i6 PARTE 

' ■ . 

Ma con piacer! 

Moto foavc, e lento 
M' agita appena il cor • 
£r« Rapir mi Tento • 

Seggono, e fi vanno aiiormimand^t nmtr$ GMH^ 
€Mmi9 ^ucl , che fiegufm 

Gente amiea, che dall'onde 

Combattuta in alto mar, . 
Fortanata in quefte fponde 
Giungi aL fine a ripof^r l 

Stende qui le placid' ali 

De' bei Sogni il condottier: 
Vieni: è qui ^'obblio de' mali, 
£'la Reggia del piacer • 

Tutti in te fé i mali aduna 

L'implacabile deftin, 
Kon temer : che la fortuna 

Anche cede al Sodino alfia • 

Noa 
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PRIMA. 17 

Non ci turbi alSuino il petto. 

Se t'opprime alcun calor: 
Sei del Giudice a difpecto 
(Quando dormi} vincicox. 

Che del viver tuo penofo 

Se in affanni è la metà 5 
Refta l'altra al J)el rifpofo» 
£d al Sonno in iiber.tà. 

PotentiiCmo è fra Numi ». 

Nume al Sonno egual non v* è ; 
Sol che chiuda al Sonno i lumii 

Un paftor fi crede un Re, ♦ . 

SCENA V, 
BLPENOREyt dati: 

jS/.-J^T On è lungi il bel dì. Delo fra poco 

JlN Avrà il fuo Nume .,£cpQ aw^ratial fine 

.... 

^ I prcfag) felici! In un momento 
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xS P A R T E 

La fconofciuta Ifola occulta , albergo 

Di numerofa» e Greca ^ e pellegrina 

Gente fi renderà.' 
Al. No..., Non pofs'io.;;. 

Ma quegli fpettri ove fon mai ? 
Ef^ Soa defta: - \ 

Par che cominci in Oriente un raggio 
. Pubbio di jcarlà luoe 

A roflèggiar, Alceo (^b^ 
Al. Eriffle ? 
El. Chi fietc? , 
AL Afcolrb vox fuono 

D'umana voce almen. (^^ 
EL Che temi ? 
AL Ahi jfcufa. 

Qualunque fei Nume , a mortai # quefta 

Solitaria del mare Ifola ignota 
Godi abitar^ dimmi ^ ove £amo ? 
EL In Delo: 

Sei fra Greci , e io fon Greco , / 
AL E nella Grecia 

' Delo 

(ft) ^fvf^Hémi^. (jBl) St alza l (c) Si ovvitMa, 
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PRIMA. 

Pelo non è, che nuovo 
Mi giunge il nome. 
EL Ofcura ancor fra l'acque 

Stava, rifola, e occulta. Oggi dall* onde 
Sorge ad accorre il nobil parto augufto 

« 

Di Latona ìmmorcal. 

Er. Latona ? .£ In Grecia 

Vien Latona , ed in Delo ? £ non . è quella 
DegI' Iperborei, e .de' vicini al freddo 
Polo la Dea/' 
. EL SI , ma la Grecia è a lei 

Più gradito ibggiorno • In Grecia è Giove : 
Dagr Iperborei Regni iu Grecia, venne 
Spofa a Giove Latona . Un nuovo al Mondo 
Nume or darà. ^_ 

Al. Ma come in Delo ? In Creta 

Nacque pur Giove • £ nel paterno Regno » 
' E neir alma Città • . . 

EL Troppo è di Creta . 

Illuftre il nome, e chiara affai la rende. 

Del fuo gran Genitore 

11 natal gloriofo. Un'altro luogo 

B a Vuole 
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so PARTI 

Vuole illuftnur naJcendo 

Il benefico Nume. 
AL .£ Delo . . « • . 
EL E Delo 

L'iftedb Giove ha ièdto. 
AL O fortunata ! 
Er. O gloripfa Delo! E noi 
£/. De* venti ^ 

Quà vi fpinfe il furor: ma non a cafo 

La tempefta fu moilà • £ra qui fola 

Lacona^ e poche Ninfe, ed io, che fcclto 

Del nuovo Nume Apollo 

Miniftro fon . Turbò Nettuno i flutti : 

Si fciclfer d* ogni parte ' 

I venti procellofi , e a qucftc fpiaggc , 

Quanti TEgeo folcavan legni, aftetti 
, Son tutti ad approdar « Ecco in un punto 

iF'requencata ancor Delo : ecco < già chiaro 

U fuo nome farà di Creu a paro« 
Et, e quefte, ch'io finora 

Qui fra r ombre vedea . . • • ' ^ 

EL yane fon qucftc 

- * Immà^ 

• •■ t 

i 
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PRIMA. ti 

Immagini notturne • E* qui del Sonno 
La fede 9 è qui la Reggia, e della felva 
Abitatori i Sogni fon: fra poco 
Tutto fvanendo va: vedi, che indietro 
Si ritiran le larve ? Allo fplendorc 
Del nuovo Dio, che apparirà, né il Sonno^ ' 
Nè refidono i Sogni; In qualche ofcura 
Di Tenaro (pelonca, o nelle grotte - 
Cimmerie, ove del Sol non giunga il raggio. 
Andranno ad abitar, che più co* Sogni 
11 Sonno in Delo aver non poò fogglomo » 
Se la Reggia farà del Dio del giorno . 
Dal lido Efperio , da' kdi Eoi, 
Dal Cielo gelido , dal caldo. Cielo 
Feftofi i popoli verranno- a noi , 
I voti a fciogUere verranno in Delo^ 
B il nuovo Nume fi adorerà. 
Nume piacevole, fe il plettro toccai 
Nume terribile, fe il dardo fcocca: 
Le dotte Vergini fe guida • e regola , 
O infègue belve ~ per 1' ampie felvc. 

Nume a lui fimile nd Ciel non v'ha-C^} 

it)PMru. B } . SCENA 



%» PAR T E 

.SCENA VI. 

/ 

ERIFILE, a ALCEO. 

Er. E' fiori ^ ond* è la valle ' ^ 

Ricoverca, oCoinpagne,ana ghirlanda 

Ciafcuna intrecci, ed a Lacona andiamo 

Quai vittime ad offrirci 
( Coronate cosi • Di noi bifogno 

Se la Diva non ha , gradifca , accetti 
• Delle vietimi in vece i noftri affetti. 

Ah! fe opportuna, o Alceo» 

Non venia la- tda aita, all'ara innanzi 

Dell'infame Piton farei fvenata 

Vera vittima in Delfo ! 
AL £h! fei lontana 

D'ogni periglia, e per piacer fol puoi 

pli affanni rammentar : (gombra il timore • 
£/•. Eppur mi trema ancor dubbio fo il core. 



^ Al. 
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PRIMA- 



Al. Beila fiamma del mio pecco, 
. Se fiaot ce fola amai » 
Tu fatai -rifteiTo oggetco 
Sempre amabile per me» 
. E fe fido a te foa io» . / 
Di che mai pa venti,. c tremi? 
Involarci » me* ben mio. 
Chi potrà , s* io fon con te ? (a} 



SCENA VII- 

ELPENORE^ con feguitdy e deuH 
EL Portento I o. llupor l Apollo è nato , 



Di Giove il Figlio . Ebe dal Ciel difcefe, 

E d'immorcale ambrofix 

Gli ofierfe un nappp. Ei, non sì cotto a'iabbri 

Gli fi apprefsò , che di vigor ripieno 

Ruppe le fafce, c dalla ciiha ardito 

B 4» Salcò 
• • 

(a) Fawno per partire ^ e s'we^tarM^ io» Et£tMorc, eFtfec 




fiato appena in lui ben fi ravyiCi 
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%i, PARTE 

Saltò veloce: amabile fanciullo 
Par , che cori! ha due luftrif Io fra un tumulto 
Di varj affetti Jio il cor $ mi icorre un pianto 
Di tenerezza, e di piacer dal ciglio, 
É or tx' inchino alla Madre, ed ora al Figlio. 
Er. Correte ..... 

£A Le prime voci un fegno 
Fur d'alma grata, e rifpettofa. jtl Véuire 
Afftiliiy diilè, unfacrificio. A Giove 
Sjft forga un tempio . O meraviglia ! e forfè, 
£ iòrfe in un momento 
Gran tempio , e macftofo 3 or va poi niega 
' Del fovruman de'Numi 

Poter la forza ! Indi a me volto 5 fcegli 
• Elpeìme fra témts * 
Genfe ^ eh' e qui raccolta , i tuoi Compagni , 
Ma fian H ^elfo. Alceo ! 
AL Di Delfo ? E come ? 
£L Tanto io nòn so , te fcelgo Alceo co' tuoi , 
* Seguaci ancor ... ... 

,AL Ó non fperato onore! 
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PRIMA. 2f 

Et, O ficurezz;i ! o pace 1 ^ 

EL Olài s'aduni 

Quan^ è dc'Greci , e di ftraaifirì in quefta 
Ifola accolto: ognun qui refti, alcuno 
Partir non ofis i giuochi Apollo chiede 
Delia Lucca , e del Corfo . A' vincitori 
Saran premj due. Ninfe 
Di Lacona feguaci ^ £g}e » c Licori 

Partono tutti , e il popolo lieto per la nafcita di Apollo 
intreccia una danza ^ al canto del 

■ 

CORO. 

. Perchè mai più lieto intorno 

^ . Batte r ali il 2^firetco ? 

Ah ! rifponde'^ in si bel giorno 



Ecco Apollo ai mondo ufci 

V 

Viva Apollo, il monte» il prato; 
Viva Apollo, il mare, il lido, 
Replicando il nonie amato 
Tutti vanno in qucdo dì. 



1 1 



Oggi 



i6 iP A R 



Oggi r arco , e la faretra 
Rirpettofo Amor depcmc, 
E a ubbidire alla ragione 

Già comincia, e a fcrbar fe. 

' 9 

Alla regia cuna avanti • • 
L'armi ftan del vinto arderò : 
Refpirate anime amanti; 
Più tiranno Amor non è . (a) 

S C E N A Viil. 
Trofpetto ejieriùre di un magnifica tempio . 

ADRJSfOy ed ALCEO con fpade nude. ERIFILEy 
che trattiene ALCEO : ELPENORE , 



Ad.^ Afciamli ; • . . : 
EL Indegno! 
Ad. lo della patria 1 torti 
Vendicherò ... 

Er. Che fai? 

(a) Partono. 
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1? R I M A. »7 

• • • 

AL Quell' empio core 

Vo trafiggerli iti fcn. • 
EL Tanta baldanza « - 

In Dcìo? ) 
Et% k, tale ecccflb - ^ 

Giunge il tub/amor ? mddera, o cafo- . ; . • 

AL Eh ! tempo , 

Di moderar T ira non 'è, ' 
EL La facm » ' • ' ^, ' 

Pompa ardifci turbar? 

Adr. Del noftro Nume , ^ 
Quando adempio al voler , de.l Nume ^voftro 

La ragion noa offendo • già dccifa . • ; 

D'Erifile la forte. Ella è già fcclta • ^ • 

Vittima , ha« da morir . Porrà faqgu^ 

Solo placar l' ira del Cielo. irato, ^ /> 

O amico infido ! 

Adr. O citudino ingrato ! . t ^ . 

Et, ( Rimprovero crudel ! } 

EL Come i (a) 

Ad. Dolente 

Trqppo 

■ 

(a) SofjpefOi e lafciamh tiktn Jldrsp. 



a« P A R T E 

Troppo è la ftoria « A voi • non so» la fama 

Dell' orribil Picon fe mai pervenne > 

Che defolò cictadi t 

Che regni defolò. Moftro pià fiero 

Non prodafle la terra • In Delfo ei giunfei^ ' 

. In Delfo fi ferniò. Più di fereno 
Delfo non vide . Nnbilofo il Cielo, 
Dal pigro auftro, coverto: i pafchi infetti : 
Corrotte V onde : armenti , e greggi indarno 
Van delle afciutte fauci 
L' ardore a di ficcar : fi prega il Nume, 
L' Oracolo à* implora : il Nome é lordo , 
L' Oracolo non parla • OfTronfi in vano 
Le vittime- più beile ! Infin che il rito 
Si va compiendo , ed alla fronte intomo 
Si ravvolgon le bende, e pria , che il ferro 
S' immelma in fen , le vittime tremanti 
Cadono moribonde ali* are avanti • 

jil. ( Ah ! che dei mio trafporto i 
Comincio ad arròffir!} . ^ • 

jtJ. Corriamo allora 
L' Oracolo confuiì 

Di 



I 
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Di nuovo a confiikar. Rtfponde alfine. 
Ma dura è la fifpofia: il iangue chiede 
ty una donzella , o che il veien già pafla 
Dal prato alla ciccà • Di tutte i nomi 
L' urna comprefe , ed il fiio nome a. force' 

Dall'urna ufci. L'amava Alceo 

Ci amammo, 
£' ver $ lafcià , che narri 
Io ftcflb i cafi mici: quali ci amammo 
Fin dalie fafce » e (è traicorfi , amore • 
Ne fu fola cagion. Si fpariè appena 
LMnfaufta voce, e di fuggir con lei 
4 Pcnfo, e xifolvo: agevolò la notte 

L' ardita imprefa : un agii legno agretto : 

Sieguon la noftra forte 

Foche compagne , e pochi amici • In mare 

Già fiam ficuri : alla fortuna » al vento 

Ci abbandoniamo , ovunque giungs^ il legno , 

Men del Delfico Cielo 

Spietato a riuovar. Dalla tempefta 

Battuti alfin .... 

Dalla tempefta , i Numi 
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Che 84egnati per voi 

EL Non cosi prefto 
Giudicate de'Numi : xxn mal non fempre 
E' . quel che appare , e de'privati falli 
Vendicatrice ognora 
La tempefta non è : Più gran penfiero 
Moflè di Giove la gran mente. £i volle 
Qui tutti in Delo 3 a celebrar dei Figlio 
Il nata! gloriofo . E* reo , lo veggo 
Alceo 3 ma per amor: fcelto or ii trova 
Del nuovo Nume un de'miniftri , e Dclo 
Lafciar non* può ; 

jid. Ma Eriiìle . ^ » . 

EL Ma forfè * 
Di Latona ancor ella , 
Scelta farà . . . . • 

\Ad, Ma non c fcelta . 

EL II cafo 
Dell' Oracolo è degno ; Andiam de'Numi 
A efplorare il voler . Vuol la tua patria 
Enfile» ed Alceo : Delo vuole : 

[^Al Tempio andiam ; deciderà di quella 

Con* 
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PRIMA. 



Contefà il Ciel . 
Ad, £)ecifion funeftai {a) 



S C £ N A 



IX. 



JLCEO , td ERIFILE. 



Al. 

Et. 




Al. Il Cielo ancora 

jEr.Che fperanza hai nel CieI?Non cambia unNume 
Quel che altro Nume ha ftabilito : io vado 
La patria a liberar : s' affretti il colpo, 

10 la morte non temo , io la bipenne 
Prevedo, e non agghiaccio. Ah! ... Ma lafciarti 
Ma non veder più Alceo..,. 

-rf/. Che dici ? M' ara 

Ti feguirò . Noi pur morremo infieme » 

11 reo fon <io.,.. 



Et. 



W Ptir/m Adrafto^ ed Elpe fiore. 
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Er. Svanifcc il tuo delitto , ^, 
Se volontaria io vo. Di Delfo il Cielo 
Tu fuggi almen, che puoi - Farci contenti 
Non yooie Amor • Godi qui fol la, pace 
Che goder non pofs'io. 

-rf/. Pace ? Qui folo ? 

Lardarti? non vederti? E tu lo dici? ^ 

Tu mei configli ? Ah / • mai conofci il core 

Di chi tanto t'amò^... di chi.,^ ^ ^ 

Er. T accheta . 
Non congiurar col mio deftin. . . che vai ^ 
Or rammentando ì Ah ! rimcmi>ranza aitpara! 
Bafta .... tua non fon (f } . 

AL Senti ben mio (^) - 

Er, Che vuoi ? ... lafciami...vivi ... io parto.;iiddio. 

M. Ferma (c) Più mia non fei? Dunque è finito 
Ogni contento? . 

JSr.OhDio! * 

M. Dunque fu fogno* 
Tanta ficlicità ? 

Er. 

(a) In atto di partire, (b) ArrefiandoU. (c) La frgt$n 
de^er mauQ. (d) Stupido • 
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Er, Taci: tu vuoi 

Tràfiggermi così. 
ulL Non fei più mia ! (a ) : 
£r. Taci ; ritorna il pianto . ' 

A indebolirmi « 
Jll £ non Tarai più mia ! (i) 
Er. O Cicl io.,, manco. 
jll. lo fmanio* . 
Er. Io gelo . / . 

uti* lo Tento 

Squarciarmi il petto • 
Er. Il coir mi batte appena t 
ull. O Torte! 
Er. O fato I ' 
AL 0 colpo atroce ! 
£r. O pena 1 

ulL Ah ! se a te non vivo allato ^ 
Più non vivo, amato ben. 

Ah ! fe a te mi niega il fato , 

C^di a* Numi • e vivi almen • 

C 

- <:i) Jfgi$»ifP (b) QuMfi fittr dt sei 



PARTE PRIMA. 

» 

Non poflb* 

(Addio.. 
'(Oh DioJ 

Ma .tu piajigiji 4) imo xeloro ! 
Ah ! non so , perchè non moro 

Mei .divideimi daL.tt» , 
Giufti Dei^ ma del morire 

Quanto è più icnideie» « fiero . 

Qijiefto barbaro martire» 

Che fofl&ibae ^oii H , 



Fìnt Ml^ frim Parte. 



LA 
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LA GARA 



DEGLI ATLETI 

BALLO 



^ìDeniqtU fit quod vis ^fimplex dumtap^at^ & unum» 

Horac. Are. Poec, 



\ 
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PERSONAGGI, 

FIDIPPO Giudice de' giuochi. 
Jl Si£* Cario Leficq • 

CLE ANTO di Creta, poi vincitore nella Télocitài 
Il Sì£> Giufefpe Bandii 

ASBITE fuo competitore . * . ^ 

17 £rj Gaeìam Squillace, 

FILANDRO di Delfo vincitore nella Uom* 
il Sig^ Melfmito Guglielmo • 

TRE altri Competitori nella LotUi^ . - 

Il S/g. Antonio Gioja. 
Il Si£. Antonio Br aganza » 
Il Si£. Giufefpe Bacilieri . 

EGLE Ninfa compagna di Latona, poi Cpofe 
di Cleanto. 
La Signora Terefa Bandi . 

LICORI Ninfa compagna di Latona |^i fpofa 

a Filandro . ^ v 

L,a Signora Antonia Guglielmi i • 

Schiera di Atleti , e di Spettatori di diverfa 
Mzioni. 

C 3 



Digitized by Google 



NEllà ^méiVIL Elfenofé, ^rdiHa i giui^ 
ibi iillà -ÌÀfta Ce dèi Ctrrjo ftr là no* 

fetta Apollo y proponendo a due vincitori in 
premio y Licori ed Egle Ninfe Compagne di. 
Latona . efeeuzìone di queftì giitécki formerà 
il ballo intermedia ^ che ha cosi rapporto col 
ibtammai ambi i uud coniimfaaione det medeji- 
mo. Come in T>elo Ji ritrovavano approdati in 
quella notte legni di varj paejty cosi gli Atle- 
ti , e gli fpet tatari fi fingono di varie nazioni 
fer così accrefeere h fpett acolo ^ con efprimerji 
divorfi àbiti i e caf atteri diverfi. lu tutti è due 
i giuochi vìncono i Greci y e Ji cofonéno i due 
Atleti Cleanto , e Filandro , che contenti , e 
della vittoria , e delle fpofe formano con effe^ 
é con gli àmci jun4 lieta danjsia . 



La Scena è in una vada campagna 

dì Dclo; 



PARTE 
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PARTE SECONDA. 



SCENA 1. 



Bofco /acro prejfo al l'empio^ 

AXiRASTO , ed ELPEWRE . 

^Ome ? Io fon reo? di me fi 
chiede il fangue ? 
Erifile non muore ? ah dell' 

ofcura 
Oracolo ripeti 
Elpenore le voci* Io non comprendo 
Così del Ciel ftrano decreto • 
£/. Ofcuro 

C 4 L'Ora- 
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L* Oracolo non è. Si fermi in Delo, 

Eififile non mora: 

Mora chi di fua morte è fol cagione » 

£ uìpllo con jdlceo gli darà morte^ 

E sì di Delfo cari^erà la forte. 
Ad. Ed io per man d' Apollo . • . « 
JEl. Sì , con Alceo cadrai . ^ , 

Ad. Ma 

£/• La tua patria 

Salvi così. . „ 

Ad, Salvili pur col nuo 

Sangue , e fi fparga » ubbidirò • Ma rèo 

S*io fon, che i fuggitivi 

Venni a infeguir» farà innocente Alceo, 

Che fuggì con ragion; perchè ancor meco 

Alceo morrli'i S'è reo 

Ei , che fuggì , qual colpa aver pofs'io 

Che un reo.che fuggeJnfeguo^Ehlche del Cielo 

EfTer non può si ingiufto 

Stravagante voler, . ' ^ 

Elf. Che dici Adratlo r 

Qua! t'ingombra foglia l ;ion è ddi Nume 

Di 
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Di mente umana a'raziocinj infermi 
Già foggetto. il ToUr; v'è U divina 
Eterna, giufta, ed immutabil legge. 
Che il Cielo,il mar » h terra, 
£ quanto v'è neU'univerfo abbraccia. 
Onde il tutto lì regge, onde connefla 
Degli ordini g e de'trifti , e lieti eventi» 
E delle umane infiabili vicende 
Catena indiiTolubile dipende • 
Ad. Ma deggio 
Eì. Dei tu la fentenza ancora 
Ad. Alceo paiefar • Tutto il tuo core 
All'atto illuftre intanto 
Tu difponi, e prepara, ^ di piti' alta i 
' Ragipne al lume a te parrà ben gìufto ' 
Quel ch'or ti fembra ,e ftrayagante, e ingìufto* 
Come trapunto velo . 

Nel fuo contrario afpetto ' 
Di mal compofte immagini 
Sembra un confuto oggetto; 
• Cosi la legge, e l'ordine 
Sembra talor dei CieU 

Guar- 
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Oùarda le fteflfe unniagiiii ^ 
Gu9xd€ dall' altra paiate, . 

Vedrai T ingegno, e Tarte 
• Di chi trapunfe il vel- (a) , 

m 

S C E N A IL . 

J.DRdSTO foh. 

MAgnifiche parole t A qiiefii arcani 
Mifieri impenetrabili fi corre 
Per coprir 1^ ignoranza « £k( non intefe 
Il fuon de' carmi, o mal le ofcure voci . 
Il Sacerdote incerpetròi Si vada 
Di nuoYo al tonpio : io venero , ed adoro 
I decreti del Clel: morrò contento 
Se del Nume il voler lia quefto , e falva^ 
Cosi Delfo farà. Ma finché il feufo 
E* dubbio d'un oracolo si ftranò. 
Non cederò y aè vo morire invano. 

Legge 

(a) Partono • 
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^^SS^ ^ del Ciel ilcura" ; i 

Che ho da inòiirlnioTrdfi 

i Ma^ delia legge oHwira : - J 
L' efecQtor fe abufa , 
L' alma ubbidir licufa « 

. L'alma fofTi'ir noi può. . 
' La morte noii m'afiànna^ * 
Ma vo fapere almeno ^ 
Qual legge tai condanna, 
Perchè morir dovrò . (a) 

SCENA III. 

AUM) , e arò. 

Al Hi per pietà mi. dfce 

L'oracplo qual fu Tacete ? Ah I leggo 

In volto il voftro afEmno, 

Del mid deftin ehé glk decide . • « . ancora^ 

L'efito non li sa? Come? Ahi volete 

Ingannarmi, d ccrnipagiiL Invano invano 
Mi fi nafconde il ver* jb^pn v* è più ipem^ 

Erifile ho perduta « : * 

Ho 

(a) Sul finir dètP aria eemparìfcs Alito ht ìitJlaHzUt ntejlo c pen**^ 
fem» vtdm Aéré^y tèe paru» 
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Ho perduta la pace , 

Ho peidttto a. mio ben- La veggo aU'ara^. 
Fermati empio miniftro.... Oli Dio ! ... fofpendi 
La bipenne fatai .—. che fait Già cade 
Il colpo impetuofo ! eccola oimè I 
Muore... »ì .... tnuoie . Ah! crude ftelle irate 
Siet^ conteatel..^. E tu che penii in axezzo 
A tai pene , a sì barbari martiri ? 
Tu vivi ancor Alceo ?. Tu afacor rcfpiri? 
Ombra dolente , e pallida, 
Onibra dell' idol mio. 
Di Lete oh Dio 1 *- lui margine 
Afpettami , verrò . 
Si, verrò; chi -dal Uno ^ ^ _ 

Queft' alida tormentata 
Per pietà mi divide? Ah i fido acciara 
Adempi Qel mio fen-.-- (a) 

CORO 
Che fai? T'arrefla. . . * \ 
- Che fniania è quella? * * - 
Cclfi il furor « 
ujf/. No;.non v'afcoUo. lo va49 
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FECONDA. >45 
Ore il tziOo deftiii^.^(a) 

... C O R: O 

pennati: a^tta: 

Guarda il periglio! - . . 

Contro a te fteflb ^ , i 

« • — « • • « 

, Vuol far vendetta l 

Senti il coofiglio 

D'un fido jcpr. 

Che ho da fentir'i Lafciatemi;«.y, .; . 

In tale affanno, in tal crudel periglio 

Il fol configlio è il non curar configlio • 

Fra gli orrori, fra l'ombre funefte 

Sol m'è guida la cieca mia forte : 

Che più fpero fra ;ante tempefte i 

. D'ogni parte m'infotta la morte: 

' Qpi mi opprime co' fulmini il ciela: 

Qui m' ingoja convertici il mar. 
Ah! fi mora; già libero io m'offro:" 

Ecco il petto , sfogatevi » o ftellef ^ 

Baftin pure le pene ^ eh' ip foffro , 

Non fi torni di nuovo a penar . (h) 
. Iv -.• V • ; , SCEMA 

(a) Come JopTM, 
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iS C M N A • IV, 

BRIFILB ; fi fktti. 



' J - 



Sr.T lete novelle Alcèo! 

jU.X-^ Che afcoltoj Ahi cara ' 

Che veggo ! Tu pur vivi ? Ónde il ferenp 
In quel ciglio còsi % Spn deftg^^, p Jfogno? 
V' è da fperar ? V* è da temer ? . . . 

Mr. II. dubbiò " ' ' ^ ' 

5'f fciolto al fin. t)efle feguaci il fìorQ 
La voce appena al tempio * J 

Dell' oracplo ^dì : ^/ jìrmi in t>eh^ ' 
Brille non mora : a ^me f en ^orre 
Della lièta novèlla * ' " ^ 

* ' ' * 

f elipe .apportator.. Con te divifa , . ' 

Xà mia péna se lìi , con te già vengo 

A divider la gioja p ; /, , "i"' a 
i^/. O dolci accenti! ' . 

Dunque in Ddo |a yita infiem iCoiKenti 

Tiaryem tu .di Latojia-^ , . 
; Jo d! Apollo miniftro? ;B ^uefto giorno 

.'.•Ti 
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Ti vedrà già miafpofa? ODelo! O Apollo! 
O Xatona ì O bel giorno I 
Credo a fieiTo ? O a delirar xitgrno % 
Er. Caro, fon tua, lo fai: 
Che tu fei mic^ Jo &o: 
Di che temer non haig 
Di che temer ho» 
. Placato Amore « 
E come pria s'accefe 
Alla tua face un di » ' 
Sempre arderà così . • ' 
Collante il core^ 

« 

SCENA y. 

ADRASTO fifittolofo , e detti . 

Ad. A L tempio Alceo • Si ritrovaro efangul 
JLjL Le vittime in aprirli, e fembra il Ililume 
Non contento dei ;rito: coi^ultarlp . 
Elpenore li mofle, a prieghi miei y 
Sordo iinor • Vieni ; da ciò dipenda • . 
tua forte» e jla ma. 

'Al 
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Aà. Ignori " 

L'oracolo funefto? 
JL\, Funefto i e noii rifpofe, 

Ch'Erifiie fi fermi., 

Ch' Erifìle non mora ? . 
Ad. £ non Ibggiunfe, 

Che mora Alceo » che mora Adrafiof 
Ah Io! tul 

Che inganno ! ■ : 
Er. Qual error! 
Ah Ma certo è falvat 

Salva Erifile almen? 
Ai. Sì. 

Ah Non pavento . 

Se vive.... 
Er. E a chi vivrò... • 
Ad, L' ore in querele 

Inutilé è paflar. Corriamo al temilo 

L'oracolo fi affretti, e fia qualunque 

La fentenza fatai • 

Ah Qualunque fia^* , 

^ Piegar 
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Piegar la fronte, ed. ubbidir, conviene. • 

£r. Sempre la forte saia peggiori ;di viene! ('O^j 

. ... . j . 

S C E N A U L T4 M A. . • 

r • 

Vtiduta Seriore della Re^ia ad Sole , . 
C 0 R O ^ 



Plachi lo fdegno furibondo il Fato, • 
£ non fi turbi qucflo' amabil giorno-^*^ 

Oggi le Grazie con Amore aliato. 



Scherzino intorno. 



Nume di pace , Nume di cleiiiién^sa ' 

il suofìro Apollo , ch'è già nato in Deio : 

* • * • • * 

Oggi fi cambi p«r Apollo in Cielo ' - 
L* afpra fentenza . . - . 

Sul firn 4e{ Coro ventiom JlLCEO y EKIFILE , ADR4SfOy 
uìdi ELFENOB^Bi eli e/ce dal 4èmfÌQ , ' * 

AL A H! no: non fi rivocUi ' \, 

-tXlf ben glufto decreto, e mora Alceo, 

D * Eriiìie 

t 

' (a) Partono nati* 
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Enfile il fai vi ^ 
Mr. Il «to defiìm 

Comro di nie «fiochi il furor di nuovo. 

Ma fi CUvi H Olio bìn. 
Aà. Ah i di Alia forte 

Che mai farà^ 
JBr. Dall' ÌAtimo del tempdo . 

Afcofo penetrai ecco gii fuori 

£fce Elpenoie a qoi! 
jL\» Gran parie in volio 

Ha del Dio, die i'accendte! 
JLd. E lieio 9 \ 
^/ Almeno • 
. liAeiio im par. 

£/. >Popoli A iutii , 

Pace s gioja , comemo 
Felicitai Tmi vuol lied Apollo, 
Tuai in 4]ue£U> Ì3el di: che inora Adrafio 
23o, fua mente non è« Chi della morte 
D' £ri^e inn(x:ente era cai^ione « 
L'onriUk Pitone 
Uccideriì dovrà. Gli darà morte 

Apollo 
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SEC O N D Ai st 

Apollo, e Al^ceo; che Apollo (leflK) ioDelfp 

Or giòvinetto tndià. Sceglie «U'imprefa 

Compagno Alceo co'Iuoi iìeguàd, e Delfo 

Ecco libera^ e fai va- Ivi un gran tempio 

Innalzerà vittoriofo il Nuoie; ) 

Ivi il famofo al mondo ' ' ■ '. . 

Oracolo farS^. Oioue: alf ara 

Vadan gii Atleti intanto : Eglt^ e Licori 

Sian de^doe -viocìtori. Alceo! aion reSa* 

Più che xemer* Pietolb il Ciel .coxKede 

In Erifìle il premio alla xua feda, 

JSr. Spofo, la .deftra in pegno 
Dunque puoi darmi .alfin ! 

AL Spofa , 'Cefsò lo fdegno • 

Dunque del rio defUn l ' : 

» .... . . 

-^^r. ) Q Patria ! o .amico ! 

Ale. ) . ; ~ 

E/.. iiglil . : . - 

a 4» iloii più, non più peiigtii . * 

, Torni di tutti il core . . 
La pace a xalIegrAi. 



Da- Àdr. 
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finca per. Te .non. è. U fc^liJ ioimago 
TuVtfei di Oiàvir: ;è CAROUNA IfAuguft» 
Qiial LatQiULfedek .vtnxie ji^'&egDi 
Aquilonari in quefie.un dì già Gxecte, 
oI!;^^tide^ap6hi'£Uai A òTe Jfv>£ari Un alUro Apollo 
,v.;,i>^afcér da. Lei £ Ved-e.e .im. altr^cjDelo 
Vuol nafcendo .Ultiftrar : (bei. kUil Sirena 
Del Tuo Natal felice . 
Non è poca la gloria* AVlidi Iberi 
Sulle piume de' venti 

Chi mi trafporta ^ All'Avo invitto, eccelfo 
U Real Pargoletto 

Sul trono a prefencar % Mira » o gran CARLO» 
Il frutto de' tuoi voti. 
La fperanza de'Re<^m ! A clil Umile 
Nel lenno, e nel valore 
Crefcer dovrà % De' popoli fedeli 
Pende incerto il defio. No, no: fomigli 



e • 
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.11 Padre, o l'Avo, è femprc < J *f 
Òià lofteflb per nói . CARLO , e FERNANDO 
Son iimiii cosi » che in dolce eiiore 
Si confonde coir Avo il Genitore. 
Ah i contrari col caifo;'déglii aau^r 
. Ah l trionii del. tempo vorace,.! * 

.Vincitrice la fama ne andik», ' 
^^Sboncr^nalé fi fparga, e 'verace, A 

&&'è l'Avo, 41. fadfc, ^iil Jfjglìo 
* -Saggio, o forte, più in guerra, più in pace.- 

. . tadtcèU U Ute farà . - : ; v 

• • • • .'^ » . ♦ • ' { 

i? I ir B, • : ' • 

• • "•••« 
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ADELAIDE DI GUESCUH 

BALLO EROICO 

la occafione delle FeHe da e£égair(ì 

PMX SOLLKXNtZJXE 
LA FAUSTA NASCITA 

DEL R E A L 

PRIMOGENITO 

InvemtéU ds lùnfiew Céth Lepkq 

Di ordine delle Lor<> RR. MM« 
felicemente Regnanti 
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E'woM ùaflantemente P IJÌorìa delle fanìofe guerre cìv$(t\ch 
ìnforfefù nel feno delia Francia fra i due partiti di Bwj^gnd 
e ^ Orleans* Finfe il f amo/o jiutmn della Tragedia , di età 
ft parla , che (offe allora in mezze a codefti toròid't la No^ 
hil Madamigella Melaide di Gue/clin , la <fuaìe nudrìfa tot 
amore quanto occulto^ tenace altrettanto per lo Duca di Ne^ 
mours di famiglia Reale ^ che per e[la alimentava del pari 
una forte pajfmim^ ^ \ > , • - » 

1/ Duca di Vandomo ^ fratello ^ef fitddetto haggìùti àt 
avendo feguito la fazioii^'^ttmmrm ^ vertwa "pmb ad'.tffere 
del partito ribelle alla eerona ; cih wm oflante nelle diverfe 
ifTHZzìonì^ che dalParmì nemtche facevavfi negli Stati Franceli 
Adelaide fàtehòe rimaji a efpnjìa alia furia de* r'iùfllt ^ de^t 
firanteri co loro uniti ^ fe Vayuiomo invaghito di lei non f off e 
fiato il fuo difenfore , portandola {eco nella città di Lilla , 
piMé Jé^iui^ occupata , Obbligata Ad4aìit. nHh..' (^Pfiflcil^ 
za a Vam&mOf quindi fu^ ^cbe non* pot}, dichiarar fi aper* 
t ameni e contro la ti fui amoro/e pretértftonì \ ne 'rig^tare 
le offerte della mano, che fa cavale y f^r^nm-.initarU^i/e^.f^ ' 
non dimojirarjl ur^ ingrata. ' ^ - - 
intanto fparfafi la voce di un tal fatto :gìunfe alP orecchio 
. • di Namours , che arrivò a temere le mTXJt ^ delle quali gul 

volava la fama, . , 
jieeefi dà im tra/portò -tlli gidofia y coglietuh V opportìmr oeéfi 
fioue di attaccare Vandomo » come un riliglie^ umtojim eoe- 
f o cofifiderabile d* armati ^ lo affai) nella città di Lilla, ove 
i.^pofi^ P affedio , obbligò il ' nemico ' ad una bàtt'aglia f chéjp^ 
altro riufc) ad ejjo Namours fatale , rcfìandovi egli prigio- 
niero Tutto cih ha fefvìro di argomento alla celebre Tragc^ 
dia di Monftenr de Vt^ltaire > e ferve di fondamento al fif 
guente Balio , intendt7idofi il njlo dal profeguimento del 
medefimo ^ . 1^ 

Va* ^ « A, k.« •*.. • » 'J- 
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PERSONAGGI. 



ADELAIDE di Guefclin . ^ 



. i? Signor Carlo . Le^icf. 



. 4,. -. , 
» • < • 

•.» . V.., . .*v»'«: 



DUCA 4Ì. Vandomo» ^ . : k ^' 

« • ♦ • 

TESE d^Angliire Cugina di A^^e^aide. . 
Zrfi: SUnora Terefa Bandi * ) " 

IL Slb^R DE CUSr AmW<fi Vàodòoi^ 

' U 'Sij^nor Gaetano Squillaci f/,'/ . 

SIGNORA TERESA- dé^Stc^àlxi;; f : ' 

Gcnnaxiella. -l Prime Dame 

' j di Corte di 

^QNORÀ A^Q10I4I^ Rlcd.^ .i'44fÌM<r. 

iJ££ICIALiv guardie, « fchkr^ focto gUofdiiu 

• * ' ddi-TJaca JNemw 

^ ■ • 

Inventore» e direttore dell'Abbattimento» 
Jl Sigmr 2). Anfwh Picardi feeond» Matfif» 
del Ball^ilionc dell'Artiglieria • 

ATTO 
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' GàÌ>Ìhétto rifel Ciftéltó di Liiìa?"^ ^ 
Adelaide accotnpagnata dalle Dame^^ 

S lede Élla ^ leggendo con qualche trafpoìto 

* qualche fentimentò di aftetto il di lui Ri- 
tratto già todtt^^ào'iltt^A^ 
efprime V a^ta^one ^ ixi^cui vi ve , perchè \nr 
certa dello flato di ÙA così degno fuo aman- 
te. Le Dame intanto formando picciole dan- 
ze» procurano dì folievare Adelaide dà quei 
penficri , che Ja fun^ftano ; .ina f,^^^: 
. rabido aii2i,rcaar foU ^ pri^na loro di riti- 
rar fi; nell'atto iaelTo/che entrando lin 
ciale avvili l'arrivo del Duca di Vandomo • 

. : . 8 O N: A il, 



Si prerenta il Duca con (|ueUa^ iq»meffio4e« 

. ' ' che 
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Q • ATTO 

^jche infpl^yun teóqpo amore i Adelaide.lo 
riceve con quella accogtienza , ciie corrifpon- 

de a i femimenti della fua gratitudine; ma 
1! innaiaofato Vimcionio , che afpira, ad un' 
am orofa . . coxrifpondenza , cerca , di limolare 
Adelaide a maggipri^'dichi^razioiii ma fui 
,,^|>uj<tQ^di:.j[»l^^^^ alla medpfima i fuoldft- 
^^fi^5jj , uno fìrepito improvifo à*arnii, .e l'atj 
^jiyp di . ;CiMì. .^bl feguito de* fuoi Generali 

// ^imùr .di Cu/p,.Gmralu ^ detti ^ 

Il jSignor diCufi -avverte Vahdomo, che rinimi- 

.. CO s aVfiBza •* vàn domo tutta Tante la forza 

'di ,un tale avvirp; é nòn oàantè la ripu- 

gnahza'» che iii luf defiano Te voci del cuo* 

ye» &lutà^^Adefàid^ 'co^efpj:eaÌbni di tene- 

re^za^ ^ ijidi coraggiofamenre ^fi diftacca , c 

• 'paxitftlSIÌBitita.da^itiilti.;;. li r:^^ 

- > • SCENA. 
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PRIMO. <Jj 
5 C E » .A IV. . 

^[ , jldelaidejòla. 

Refìa Ellaia qualche&ojQoenp , ed è combattuta 
da i vàrj femiinemi deiranimo agitato , con- 
iideraiìdo in Vasdomo un' amalite si » ma 
ribelle della fua Patria , e riflettendo a 
Nemour» di lui iiratdiio^^ obie tutto s' inipe* 
gna e per la patria, e per lei; E fra l'in- 

' certezza delle rifoltóitoi, parte tutta via 
irrefoluta.* * ' • ' • « 



« • r 




ATTO 
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A T T O 1 1. 

S C fi N A L 

Ai^éttó' efieriòre idéUa città di Lilia : da un 
-vlato fi veggono 'le! (ortifieiKiiMii ìscomo 

^''^ muras j sulle quali il panico 
di Vandomo fchierato, che le di- . 
' fendè; dall'altro <ìpliine. 

HDuca 4i^ef9tpurs armato ^€ con vìjierd calata 
alla tejla delle fue fcbieret cbe in ordinanza^ 
e a fuon di tamburo Ji avanzano fatto alle 
mura . 

formata la dlftribuzione degli aflalitorì per 
bloccar la Città ribelle: veng(m> portati 
i cannoni sulle colline , e dal continuo fuoco 
di quefli aperta la breccia, vedefi Nemours, 
•che alla tefia di un corpo de' Tuoi più ri- 
foluti tenta di penetrar nelle mura « ma 
neir atto ifieflb Vandomo alla u&a de* fuoi 
efce dalla breccia ifteffa già aperta « e vef- 
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SECONDO. ^$ 

ping^odo i nemici « urta • «oa impeca ^ e 
uta/XMttiùB con ileiwiiift lue cìedacò il 
Otoende ^onerario » lo aflai^ice a» tal : «io- 
lenza, che febbene focccMrfo daMuoi , oppreili 
non oftanté dall' cftrcito auaierolb dL.Vaii* 
domo t tutti rimangono prigionieri uaita- 
mente al di loro capo; B Carichi di cace^ 
ce fiegnono il Vincitore « ctie in buon or* 
dine con rutti gli armati rientra nella città . 

A T T Q IIL 

'S 'C £ N A .-I. , • 

Ilario terreno del Palazzo di Vaiìdono v che fi 

vede circondato airintorno dalla nobii Guar-* 
<ìia . In profpetto , ma in qualche diftanza 
fi dìTcopre l' interno di nna parte delle for- 
lificiKiom 4ella «iuk« ^ 

Il Duca di Vandomo con tutto il Je^uito 

de ftéoi Guerrieri ^ 

» • ■ 

ENcr^ egli tr^fante » preceduto da' (noi 
Guerrieri « iche purtajoo i. trofei delle fpo- 

■ glie 
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glie nemiclie j le quali appendono ^irintorno 
. ! dtll^ fttrio.» ! ef (Mrifnendo . in lieta . idansa i I gì u« 
• .bilo per la.xiporcata viitaxia. Vandoaio.or* 
: dina , che lì .avanziso i prigionieri , e nell* 
^Mtffo tèmpo ^.cbis lì. chiami Adelaide. 

• ■ • 

. . S C.:E N A. IL . 

Giunge efla appena , che rivolgendo intorno 

io %uaxdo. » dimoAra i'otrore , che fente 

alla ,vifta di quelle fpoglie, che palefano il 

danno de* fuoi concittadini ,* e la tefneritk . 

• 

' de' ribelli • Vandomo accennando le conqui- 

. fie della fua vittoria le aflìcura con atti di 

tenerezza « che quanto vede non è che tuo» 

giacché tutto egli pone a,fuoi piedi aven* 

dole gi!i confagrato fe fieflb . Rigetta Ade« 

laide le di lui offerte , erprimendoli con i più 

*'vivì fegni d'un* animo turbato, che non 

può ad eflfa piacele un ribelle del ^uo Re ; 

an2f 
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TERZO. 65 

anzi , che quelle azzioni medefime, di cui 
fi gloria » noU fona apprctfo di lei » che 
demexià* # . 

S C E N A lU. ' 

Jì Duca di Élemoi$rs di/armato fra caiem 
con altri prigionieri , e detti . 

Sono interrotti dall' ariivo de' prigionieri » che 

Tengono prefentati a Vàndomo : egli riconofce 
nel Generale nemico il Fratello : dimentica in 
un punto lo fdegno, c fpinto dai moti del- 
la natura corre firettolofo ad abbraecivrlo » 
ed a Icioglierli le catene . Nemouis lo ri- 
• cpve con freddezza, perchè nel Fratello (feb- 
bene amorofo) riconofce un ribelle. Sorpre^ 
fa «Adelaide dell* incontro iniprovifo, dimen- 
tica in queiriftante i riguardi, e divifa fra 
la meraviglia , ed il piacere vola per avvi* 
cinarfi ali* amante Nemours , che muoyefi 
<a far lo fieflo. Ma inondato il di lui cuore 

dair eftrewa gioja , e non reggendo alla pie^ 

• £ aa> 



46 A T T O 

Sì , fyiene fra le braccia ifleffe di Vando» 
mo • che lo foccorre , coniucendolo altibvft 

feguito dai refitame de'fuoi Guerrieri • ' 

S ..C E N A , IV. . 

Adelaide fola : . ' 

* Elprinic il fiio contento , perchè finalmente 
rivede il tanto fofpirato amante » I« rende 
per altro, dubbiofa il timore jiex le circo- 
ilanze infelici^ "nelle quali fcorge Nemours • 
V^^i}e ella vederlo • ma jia difficoltà dt 
eludere la gelofa vigilanza dì Vancjomo U 
igomenta^ Phiama irrefoluu un fuo confi^ 
dente, gli confida il fuo defiderip , e que- 

Q^ promette ^oodtule Netnoux», « patt« » 

■fi. C E fcJ A V. 
m Duca di Vandim , # Mis^ 

« 

Lo vede appena Adelaide » che impaziente gli 

' ' ' * richie- 
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T ■ E R 2 0.- 67 

richiede dello ftato del di lui Fratello. Me- 
ravigliato Vandomo della premura di Ade* 
laide 9 accrelce il fofpetto , gì^ innai^- 
9Ì formato , ma udendofì nuovo fìrepito di 
lurmi Egli fretcoiofo tì accorre • lacanco 
Temendo Adelaide avvicintirii qualcuno dalr 
la pane oppofta, ritirali per evitarlo ^ 

SCENA VI, ■ 

B Duca di Nemours condotÉo dal fu» 

Confidente. 

« 

£ntra egli confufo , £ la guida £acenclole ceiv 
119 di atteuderlo . colà parte ad eletto di 
avvertire Adelaide . Refia fole NemouiJ^ 
e nell' impazienza di afpejttare dimoftra la 
violenza della Tua pafTione • A v vedendoli fi- 
nalmente, che giunge Adelaide corre egli 
apelante ad incontrarla, e, lì eguano fra lo^ 
IO vicendevoli efprelfioni d^amorc . Adelaide 
confida a i^enaours la paffione , che per lei 

pudre Vandomo, ma il piacere dì livederd 

. E 2 fa 



68 A T TO'» 

• 

fa loro obbliarc- il Tifchio , cui s* efpongono 
di eiTere da lui forprefi • Convengoix> di oc^ 
cu] tire intanto ogni loro corrifpondenza.peif 
meglio condurre ad effetto la fofpirata iiflio* 
jie 9 ;na nell' atto appunto delia tenera fe- 
paraàone vengono colte ambedue dal gelofb ; 

SCENA VU. 

Vandomo , che foprag^ìuft^e , 

Trafportato egli dall' impeto del fuo furore , 
accufa Adelaide di perfidia» e fuo fratello 
di tradimento .Nemours con fierrezza gli rim- 
provera la fua condotta, e gli dice, ch'eflTo 
non ha alcun dritto fugli affetti di Adelai* 
^e • Cufi , che aVrira in quelP iftante , of» 
fervando le azzioni di tutti , mofira già di 
temere un tragico fine. Vandomo offre per 
r ultima volta la mano ad Adelaide • aiTi* 
curandola , eh' eiTa può folo in tal guifa fai- 
Tar fe ftefla, e Nemours. Adelaide rimaM 

per poco irrelblttta » ma finalmente detes^ 

- mina- 
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TERZO. 6g 

iBina* e ricala l'oifotà. Vandomo irritato 
tda quel diQ>rezzo « la difcaecia Airiofo , ed 
ordina alle fue guardie di trafportare Ne- 
fBours nei fondo di un carcere • Intrepida 
S'incamnùna Nemours giurando una fede inal- 
terabile alla virtiurfa Adelude , che del pari 

10 accerta di fua perpetua cofianza# 

♦ 

SCENA VUL. 

11 Signor di Cujì ^ ed il Duca di FanJomo, 

CìiH rimprovera a Vandomo la gelofa violen- 
za , che lo trafporta : Vandomo , che non ode 
altre voci , che quelle de* un furiofo fdegno . 
immobile refta nella già prefa refoluzione; 
anzi ordina fui momento a Gufi la morte 
del Fratello Nemours, e vuole che ne ac- 
cenni «un colpo di cannone l' adempimento • 
Culi con difpiacere ^ ma con una ralTe-^ 
gnazione di fuddito , incaminafi ad efe- 
guire l'ordine ricevuto 7 nu non abbaftanza 

ficuro Vandomo di Gufi , chiama un fuo fi- 
fi J • do. 



f<x A T T O 

4q , ' t gì' iinpone di volare allt carceri ^ t; 

<ti trafiggere il cuore a .Neiijours , confegnan-* 
dogli a tale effetto egli medefimo un feffto.> 
Dopo uu!ordiae così barbaro » quali refpi- 
tapdo Vandomp: fembta tranqiiiliarfi , e lufiit*- 
gate dal piacere, della vendetta « fianco in 
fine fied§ .a ripofarfi »e forprefo leggiermen- 
te dal fonno fi addormenta. 

S C E N A . IX., 

« 

jldeìaide accompagnata da Tefe di Ui Ci^ifi$ 

e detto i che dorme • ^ 

Entra ella timorofa e guardinga per non ef* ' 

fere i^eduta e prega la di, Lei Cugina che 

1* aceoaipagni alle carceri per vifitare Ne- 

mpuré • . è mentre incamina rivolgendofi 

• fcuopre .Vandomo^ che dorme ». lì ar^erta e 

fettte a quella vifia tutta accenderfi di un giù- 

(lo fdegno. Si. avvicina al medefimo annata 

dì pug^nale , nu vlen trattenuta e difaruiata 

^T^ffiaCugÌQa»<hela conduce via afoV^ • 
♦ aa. 
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sa. Vandomoi incanto aitato dagl' imerni ri» 

i|io/Ii, che lo funeftaao in fogno, fi contoi:-. 

ce e fi xUvegli;a^ tciacQcfo dfll^rluf ' finanit. 
r i C B N A X. : 

» 

Vandomo^ eie fi de/la * 

Deflandofi t%ìi iìVìmptwìto fi als»i e corra 
veloce 9 e confulò or da un lato , or dall' 
altro, quindi fi arrefta , penfa, paiTeggiacon^ 
feri età, poi torna ad agitaiii, «d acceih» 

na i rimorlì , e i fentimenti di tenerez* 
2a,che il fogno colle tetri ìmmagim gli de-* • 
ilò in ieno , inorridifce penfando all' ordine 
dato contro Nemours , in ctrì fe trovò ud 
rivale, sa però di avere un Fratello. A(fa«« 
lito perciò il di lui cuore dalle voci della 
natura fi rafferena in volto, $ ditnentica lo 
fdegno, e vinto dalla tenerezza obblia ogni 
offefa perchè veJé pur troppo in Nemour» 
un diletto germano : Ma funedato dal timo- 
ne di non giungere in tempo a fai vario, e 

E 4 che 
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che inutile , '4>mbè tardai fia'poi la /dHii^ 
pietà» cow furiofo da un lato per chiamar 
qualcuno r ma* lotanto còUo l{>ayehto nel 
to efprellb^ e coir orrore dei proprio fallo 
negli ocelli vola dall'altro , cosi replicando 
pià volte , finche da {Htte e due le parti •oc- 
cor rendo guardie , egli ordina » che ii wda 
alla carcere, che fi fciolga libero il genaai* 
no . Partono, gli eiecuiori del cenno • e Van-» 
domo xefta nelr angurie più fiere « alle qiis^ 
li non reggendo la di lui toUeraosa, va egli 
medefimo per liberare Nemours* ; • • 

À T T O iV. 

S C E N A I. 

. 'JLf$eìto interno di im' o/cura fri^itm^ 
lì Ducè 'di Nemours filo. 



I 



Ntrepido ii magnanimp Duca attende la mor^ 
te ^ * che grata perfino gli rende la riflef- 
lione della fedeltà dc^Ua fua Adelaide per 

cui 
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• mi efpriiM i pia teneri aAiti . Oli vienè 
alla meme il fratello , ma noa fa riguardar-^ 
lo 9 che con difpreszo: Si ode aprir lapor*» 
t« della prigione « entra il fèdde éfiecutote 
degli ordini di Vandomo coUa/dcfira arnma 
del pugnale gik ficeruco , e fcagliafii coàtto 
Nejj;nour& per ucciderla; ma. confu£o da quel 
nobile afpetto , fi arrefia , Nemours gli pre^^ 
lenta il petto » è k> ilieoraggifce all' efecu^ 
^one. Il meffo rammenta T ordine fovrano^ 
e fi accinge Tifoluto ad efegiiirlo» ' • *l 

.SCENA U. 

Signor di Gifi , e detti ^ 

Gufi entra furiofo , ed ariefia il braccio dell* 
efecutore » diiarmandolo ; ma fentendofi 

m 

gualche runlore all' ingreflTo , Gufi nafconde^ 
Nemoury, ed il Meifo, fpingendoli amipedue 
frettolofamente in un Sotterraneo > che dice 
eflere a hii noto foltanto # mentre e^ te^ 
fia in Scena . componendo^ per fìngere ua 
fimolato contegno ali* arriva di Vandomo , 
ctie giunge , SCENA 



:.- ^ .Q E. N. A in. :.• 

Il Duca di Vàndomo, e detto* 
. • " •■ • ' » • • ■>.*>,« 

Entra. VandDiiid èoifufa pec Ubèruf il Fra- 
tello » ma non vedendolo al primo fguardo , 
ttiziolb, Ée chifdi^. a Cufi H • fo^ 

gecdo un fembiaote a^Sitto accenna ^ eli' ò 
intntd» iC.'Che furòno efeguiti i fUòi* ordini . 
Fromft Vandomo; a vtal notizia » e dimoftra 
l'orrore più difperato , finché fentendofi lo 
firepito del ..colpo . dèi. canlioaef Vandoma 
giunge al più alto grado della difgera^ne . la* 

cerato davrimoìrfi , e dall'orrore deU< fue furie 

• • ■ • * 

se .E Jil.. A .: IV,. 

Jldelaide^ e detti . 

E Nera nel carcere, accompagnata dalla di 
lei Cugina per cercare Nemours , ed in- 
epinatainente i incontra in Vandomo , e 
mentre. Tefe vuol ricondurla» £lTa la prega 

41 afpettare. e. rlfolutan^ente prefencan a 

. Van- 
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Q V ARTO,- 75 

Vandomo, e gli offre la delira per l'infelice 
prezEO di Nemours . Vandomo eòa fguardo 
torbido prima tacito la mira « indi faudan* 
do furiofo la Tpadà !a prefenta ad Adelaide^ 
animandola a vendicare contro di EBo i\ 
fuo Amante uccifo per di lui Ordine . Ade* 
laide a tal funefta novella prende e getta la 
fpada,e furiola gli rimprovera il fratricidio; i 
Vandomo ripxefa da terra 'la fpada vxtàL 
trafiggerli » ma viene arxe&ato da Adelaide, la 
quale di nuovo impadronitati del ferro .vor- 
rebbe fvenaxfi , ma è •anche mtteauta t dU 
farmatq- dalla fua Cugina: in quello mentre 
Gufi appoggiato ad una fcena freddamente 
riguarda tutta l'azzione ,.^pplaudendoj[i del 
pentimento di Vandomo, il quale a luì pre- 
Tentali per chiedergli pietìu^e fóècorfo • ina 
Gufi freddamente guardandolo con difprez- 
30 ritirai! . la quello mentre. Adelaide ab^ 
battuta da tante paiTioni gettafi fopra un 
fofà , e Vandomo difperato ripiglia da ter- 
ra la fpada per trafiggexir, ma viene iof»^ 

tuna- 
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76 ATT Ò.' 

Cimatamente impedito con forprcfa^ da Ne- 
«DourSh ci^ fopràviene condotto da Gufi. 

S C E N A V. 

. » • . * 

« • . 

&mours « e detti • 

Efce allora improvifamente dall' occulta parte , 
liell! ateo ifieflo , che allo ftrepito di tante 
furiofe azzioni » dettata. Adelaide » e tutto 
iicorgendo in un tratto» corre frettoIoTa an^ 
eh' efla ad arrecare i tiafporti dì Vando- 
ino » e nel medefimo tempo s' incontra col 
guardo in Nemours • che eftinto pian- 
geva • Si mirano fiupidi gli amanti : Vando- 
tto lorprefo li gtiarda • Culi accennandoli 
Nemours g^i fa vedere quanta ipge^ofa fu 
U di lui pietà nel deluderlo .Vandomo traf- 
portato dalla gioja » fi lancia fra le braccia 
del fratello , e lo prega a volerli tutto di* 
mentieare: Nemeurs lo aificura del fuo amo-* 

tt ^ t della fua xicoziofcen^a : Adelaide fi 

ral- 
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rallegra , intereiTaiidòfi nella pace » che i 
fratelli unifce, e compimenco Vandomo 
di una paifetta tranquillità confegna al fra- 
tello Nemours Adelaide , cedendola ad effo 
in ifpofa . Un tratto così Eroico , e piace- 
. Tole agli amanti» gli riempie di gioja.Van* 
domo giura di tornare all' ubbidienza del 
fuo Re , e tutti invita a feguirlo altrove . 
per celebrare colla dovuta pompa nozze co* 
«i beate* 

ATTO V. 

' SCENAUI^TIMA. 

Magnifica fala circondata di colonne ritorte» 
ornate di rare , e fplendenti pietre : nel fon- 
do in profpetto gran piediftallo ifolato fotto 

magnifico e ricco baldacchino. 

H Duca di Vàndomo , il Duca di IsTemours | 
Adehùde , il Signor di Ckfi t J0ame% 
Cavalieri di fe^uito , e Guerrieri . 

VAndomo fitua sul piedifiallo il Reale 
Stemma de' Borboni > comparendo all' im- 

proviffo 



7» ' A^T T 0 au I N T O, 

|)rovIfo nel centro del picdifiallo fuddetto io 
iumiwfi^cmtten i feg.uenti vcrfi- 

3)aìlè mm pacìfica , o guerriera 
jDilgl' invitti Jiottom il mondo dica 
Quanto elle , quanto ^ode^^ qwmto fpra. (a) 

I Cayaikii » e le -.DaniQ gli rendono omagr 
, gio, e gli Officiali, e Guerrieri del feguito 
di Vandomo depongono innanzi al Piediftal» 
lo tutte le armi . Termina il Ballp «on./;- 
ima danza » eh' efprime il giubilo di a 
fauiìo avvenimento» . 
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